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I trionfi, le cadute e le rinascite
«Così si formano i campioni»
"L'invincibile estate" raccontata dal preparatore atletico della Nazionale

dl Cristina Buigheri

Forte dei Marmi Lui da12018 è
il preparatore atletico dellaNa-
zionale di calcio, lei è una gior-
nalista c on un passato di corri-
spondente Ansa da Berlino:
nella vita sono marito e mo-
glie. Unendo le loro competen-
ze, Claudio DnnatellieAnnali-
sa Nicastro hanno pubblicato
(per la casa editrice Rubbetti-
no) un libro sospeso tra sport e
letteratura: "L'invincibile esta-
te", sottotitolo (lo "Storie di sport
e di vita. Trionfi, cadute erina-
scite. Con un obiettivo preci-
so: offrire ai lettori l'inunagine
"umana" dello sport, fatto di
sacrifici, impegno, regole,
sconfitte, caparbietà, successi
sudati.
Dalla palestra alla parola:

come nasce questo libro?
«D alla volontà di offrire l'im-

magine dello sport da una pro-
spettiva nuova, da un punto di
osservazione diverso da quel-
lo che solitamente forniscono
i media: cioè quello delle emo-

Gli autori: «Interessati
a far capire l'essenza
profonda dello sport,
un mix di disciplina,
regole, obiettivi, rinunce»

zioni, della quotidianitàvissu-
ta dagli uomini e dalle donne
che fanno sport a livelli altissi-
mi, delle loro imprese giorna-
liere, dei sogni che sono lamol-
la per arrivare al top, perché i
giovani abbiano un concetto
meno stereotipato del la figura
del campione».
Quindi niente supereroi,

nientemacchinoni, soldiavo-
lontàe belle donne?

«Esattamente, ci interessa
far capire l'essenza profonda
dello sport: un mix di discipli-
na, rispetto delle regole, deter-
minazione, obiettivi, rimuice,
sofferenze. I campioni non so-
no quelli "fighi", sono dei ca-
parbi sognatori».
natosi concentra nell'esta-

te 2021, quella della vittoria
agli Europei, delle Olimpiadi
di Tokio dove molti atleti ita-
liani hanno raccolto i frutti

Claudio
Donatelli
preparatore
atletico
degli Azzurri
coli la nioglie
la giornalista
Annalisa
Nicastro
autori
del libro

deiloro sacrifici...
«Sì, l" invincibile estate' del

titolo è proprio quella che ha
segnato la rivincita dello
sport, diventato per gli italiani
ritorno alla vita, dopo due an-
ni pazzeschi segnati dal lapan-
demia. Invincibile nel senso la-
tino di "invictus", ovvero non
vinto, indomito. Così come in-
domiti sono stati i calciatori
della Nazionale a partire dal ca-
pitano Chiellini, il loro allena-
tore Mancini, la pugile Irma
Testa, la sciatrice Sofia Gog-
gia. Invincibile è chi ci mette il
cuore e non mollamai» .

Chiellini, Mancini, Goggia,
ma anche Vialli, Schwazer,
Moser, Jacobelli, Tommasi,
De Giovanni: lo sport visto da
diversi punti di vista, non so-
lo quello degli atleti...
«Abbiamo voluto dare la pa-

rola agli sportivi in generale,
abbiamo raccolto testimo-

Gl i AEu rri
festeggiamo
lavittoria
deltilolo
europeo
l'11 luglio
2021
a Wembley

nianze e le abbiamo cucite, at-
traverso il personaggio di Clau-
dio (D onatelli odr), mixandoil
realismo documentario all'au-
tofinzione: personaggio e nar-
ratore coincidono, in una di-
mensione aulobiogralica, ma
s'intersecano con altri prota-
gonisti e si confrontano su te-
mi precisi: l'essere leader, la
parità di genere, la disabilità,
l'integrazione».
Su questo argomento c'è

proprio un capitolo molto in-
timo che riguarda l'esperien-
za romana con una squadra
di migranti...
«E il capitolo più gettonato

da chi ha letto il libro fino ad og-
gi e ciò ci fa molto piacere.
Quando lo abbiamo scritto ci
siamo commossi. Lo sport ci
ha insegnato questo: ciò che
emoziona, rimane».
Palestra fisica e palestra

morale, ma anche letteratu-

ra: ogni capitolo si apre con
un omaggio a grandi scritto-
ri, pensatori, poeti: da Mande-
la a Gandhi, da Leopardi a Ma-
raini.

«Ci interessava dimostrare
che lo sport è educazione alla
cultura, tanti scrittori così co-
me tanti registi cinematografi-
ci - e pensiamo a N anni Moret-
ti di "Palombella rossa" - sono
stati ispirati dallo sport. Il tito-
lo è una citazione di Camus».

Il messaggio che ne viene
fuori è duplice: da una parte
la forza dei sogni, dall'altra il
lavoro duro...

«Questo vuole essere un li-
bro lontano dall'autoreferen-

DagliAzzurri campioni
d'Europa agli ori di Tokio
e della Loggia: il libro di
Donatelli e Nicastro con
testimonianze degli atleti

zialità, dallo sport commercia-
lizzato per dimostrarne l'altra
faccia, quella dei valori, del ri-
manere fedeli a se stessi, delle
scelte giuste, della fiducia in se
stessi e nei propri sogni».
E Donatelli quante volte ha

sognato di arrivare sulla pan-
ch inadel la Nazionale?

«L'ho sognato tanto, in ogni
istante, ed è stata proprio la
spinta per arrivarci. Quando
ho vestito la maglia azzurra pe-
rò mi è sembrato naturale: ave-
vo lavorato duro e ci avevo cre-
duto tanto».
Dopo un'estate invincibile,

un inverno di cadute: come
avete vissuto la delusione del-
la non qualificazione ai Mon-
diali?

«Male: uno choc per tutti, an-
che perché la qualificazione
era a portata di mano. La rea-
zione è stata quel la di analizza-
re ciò che non ha funzionato e
mettersi al lavoro. Del resto lo
sportè uno degli ambiti più de-
mocratici: va avanti chi lo meri-
ta. Adesso dobbiamo meritar-
ci i prossimi Europei. Per cen-
trare questo obiettivo, sta na-
scendo un nuovo gruppo. C'è
bisogno di pazienza, ma sono
sicuro che faremo una grande
squadra».
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